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IL RITORNO 

Eccoci di nuovo all’inizio di un ciclo: le stagioni cambiano, gli stabilimenti estivi chiudono e le 
masse turistiche lasciano i luoghi di villeggiatura; inizio, fine o metà del ciclo cambia ben 
poco, quello che vero è che tutto si ripete, con noi o senza di noi. 
Esattamente come intuiva Friedrich Nietzsche nel concetto dell’ eterno ritorno, la fine 
coincide sempre con l‘inizio e ciò che è stato distrutto tornerà a risorgere sotto un’altra 
forma; allo stesso modo chi è malato dovrà curarsi per far rinascere il suo corpo 
plasmandolo con la sua nuova mente. 
Ma il tempo non è tiranno, anzi è schiavo del ritorno e se ci sembra che non sia così è solo 
perché confrontiamo il tempo sempre con i nostri ritmi, facendo riferimento soltanto ai 
tempi di una esistenza umana o a quelli delle stagioni; dimenticandoci che il tempo della 
vita è un nulla se paragonato ai tempi dell’universo o alla grandezza del cosmo, di 
conseguenza siamo abituati a concepirlo come un despota, usando uno sguardo miope e a 
lunga distanza sfocato. 
Ho voluto dedicare questo numero al paese di Amatrice presentando un dossier che 
racconta lo stato attuale delle cose a distanza di un anno dal terremoto. Le immagini sono 
state realizzate dai Soci del Circolo Photosophia nella “zona rossa” inaccessibile alla 
popolazione e raccontano la realtà in modo più oggettivo possibile; tutte le foto sono 
accompagnate da un breve testo scritto dall’autore che chiarisce meglio le emozioni provate 
nel realizzarle.  
Rimanendo sul tema del “ritorno” ho scelto di dare spazio anche alle tradizioni nel mondo e 
alla bellezza, poiché entrambi ci aiutano a dare maggiore spessore al nostro breve tempo 
terreno facendolo sembrare eterno e questo è  anche il tema della rubrica Photo & Sophia. 
In chiusura ho scelto la maestosità del cielo che mi aiuta e mi dà conforto nell’esprimere 
questi miei fragili pensieri, ma le belle  immagini del giovane fotografo mi fanno essere certo 
che siamo troppo piccoli per poter scoprire la complessità dell’infinito. 
Buona visione! 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Friedrich_Nietzsche
https://it.wikipedia.org/wiki/Friedrich_Nietzsche
https://it.wikipedia.org/wiki/Friedrich_Nietzsche
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PHOTOSOPHIA è … 
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AUTORI  VARI                                           Photo & Dossier  

AMATRICE UN ANNO DOPO, TRAGEDIA E VOGLIA DI RINASCITA 
Ad un anno dal terremoto i fotografi del Circolo Photosophia hanno voluto realizzare questo dossier sul 
comune di Amatrice e sulle frazioni limitrofe, colpite dal terremoto la notte del 24 agosto 2016 e del 30 
agosto 2016. I soci del Circolo hanno avuto l’opportunità di esplorare da vicino la “zona rossa” di 
Amatrice  e le frazioni vicine, comprendendo lo stato attuale delle cose e traendo ognuno le proprie 
considerazioni e impressioni fotografiche. Le foto sono state realizzate il 3 settembre 2017.  

Silvio Mencarelli                                          
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ALDO CAPECE 
Ho visto diversi servizi in TV ma quando sono arrivato ad Amatrice ho avuto un pugno allo stomaco. 
Ho pensato, mentre fotografavo, ai grandi Misteri della Vita! 
 
Grande esperienza di fotografia e dell’anima. 
Grazie Photosophia e grazie Sig. Sindaco. 
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GIUSY DARI 
ZONA ROSSA - Simbolo della devastazione portata dal terremoto, dopo un anno distruzione e macerie sono 
ancora lì.  
Impressioni: Un paese completamente distrutto; lungo le strade più accessibili della “zona rossa” di Amatrice 
si percepisce silenzio e desolazione, si respira un clima di tristezza e dolore. Non ci sono altro che cumuli di 
macerie di immobili semidistrutti e materiale di altro genere, solo il campanile è rimasto in piedi come un 
baluardo. Non ci posso pensare a un sisma così crudele che ha inghiottito tutto soprattutto l’innocenza di 
molti bambini. Mi sento di fare qualcosa …  
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SABRINA DE GENNARO 
Quando ora si attraversano queste strade sentiamo l'imbarazzo nel vedere l'intimità violata di tutto il paese; 
abbiamo la conferma di come la natura sia la vera padrona di questi luoghi che dobbiamo rispettare, per avere 
la gioia di poterci rimanere ancora a lungo.  
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ALBA GUARDATI 
Sassi, pietre e macigni; macerie, detriti e rovine ... non posso crederci, non posso capacitarmi. Questo è quello che 
rimane della mia amata  Amatrice. Neanche le parole strazianti del Sindaco lanciate quella  tremenda notte del 24 
Agosto  “Amatrice non c’è più” mi avevano portata a pensare a questa visione tremenda che ho davanti agli occhi 
e a questo spettacolo che spezza il cuore . / . 
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E’ passato un  anno, Amatrice non c’è, le sue macerie sì, tutte lì; ma spero e mi auguro che gli Amatriciani 
avranno voglia e desiderio di ricostruire e riedificare e da questa montagna di detriti, che erano case, palazzi, 
negozi, edifici pubblici, luoghi di incontro … la nuova Amatrice più bella e grande di prima. 
 



PHOTOSOPHIA 26 16 

MAURO LEGUMI 
La mattina del tre settembre appena arrivati a Sommati, una frazione di Amatrice veniamo subito presi dallo 
sconcerto dei palazzi e delle abitazioni crollate per il terremoto di un anno fa, come incantati da questa forza 
distruttrice del sisma ci inoltriamo verso il centro storico che praticamente non esiste più. Improvvisamente da una 
strada laterale esce una persona anziana con l'andatura triste e stanca, dopo lo scambio di saluti ci chiede se noi 
fossimo li per fare i sopralluoghi e alla nostra risposta negativa si allontana ancora più triste in mezzo ai cumuli di 
macerie . / . 
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Ad Amatrice dalla piazza del 
paese andando verso il corso 
c'è la chiesa di Sant'Agostino. 
E' rimasta in piedi solo la 
facciata e qualche parte del 
muro delle navate laterali. 
I Vigili del Fuoco per mettere 
in sicurezza la facciata 
sembra che abbiano voluto 
realizzare un monumento al 
volontariato che è e sarà così 
importante per queste zone 
colpite dal sisma 
Un tripudio di tubi Innocenti 
che a me hanno fatto 
pensare alle mani di tutti i 
volontari che tutti insieme 
riescono a far rimanere in 
piedi una parte importante 
della storia e della cultura di 
questo stupendo paese 
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PATRIZIA FERRAZZI 
Il terremoto può distruggere la tua vita in pochi secondi ...per ricostruirla non c'è bisogno solo di calce e forza 
ma anche e sopratutto di speranza e amore.  
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PAOLA MAZZONI 
Silenzio. 
Silenzio e odore di calcinaccio mi accompagnano in questo girovagare tra le rovine di quella che fu Amatrice. 
Silenzio che parla di una vita che si é fermata improvvisamente, come l’orologio della torre. 
Silenzio che fa riflettere sulla caducità dell’esistenza . / .  
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Ma Amatrice non muore,  non può morire. 
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FURIO MELLA 
Percorrendo le stradine di questa cittadina, distrutta dal terremoto, ho ritrovato le sensazioni che avevo 
dimenticato, le stesse di quando ho visitato l’ex Campo di Concentramento di Auschwitz. Un’apprensione altissima 
che mi ha tenuto concentrato nel cercare di capire com’era ed a vedere com’è, a scorgere tutti i particolari che mi 
circondavano. Percepire lo sconforto che aumentava sempre più scorgendo la fine improvvisa ed inaspettata della 
vita che ha lasciato oggetti abbandonati misti a macerie e dentro di me la domanda sempre in attesa di una 
risposta che è difficile trovare: perché? . / . 
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Poi la consapevolezza che la fine della vita può arrivare senza preavvisi, senza preparazione, improvvisa, 
rendendo vani programmi, piani e tutto quello per cui si lotta. Il silenzio sepolcrale e la distruzione sono i temi 
che legano le due catastrofi; se per la prima si può trovare la risposta nella cattiveria umana, per l’altra si può 
trovare nel disegno che ognuno di noi porta stampato in se. La vita comunque continua e s’intravedono già i 
primi segnali. 
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SILVIO MENCARELLI 
Del centro storico di Amatrice è rimasto ormai solo un enorme cumulo di macerie. E le macerie sono tante, troppe 
per trovare un posto che le raccolga tutte . / . 



PHOTOSOPHIA 26 25 

Intanto la nuova Amatrice sta già nascendo, nella moderna  “area food” si sente tanto fermento, vitalità, voglia 
di rinascita e di socializzazione, qui si dà spazio a nuove case e nuove vite. 
La nuova Amatrice esiste già. 
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NICOLA MERONE 
Quello che lascia senza fiato percorrendo il cuore del distrutto centro storico di Amatrice, è il silenzio irreale.  
Come irreale è camminare nel paese completamente raso al suolo, uno scenario talmente crudo da sembrare 
paradossalmente finto . / . 
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Si è ripartiti però come è naturale che sia, ed è umanamente confortante. 
E come dice la scritta su una bandiera tricolore all'ingresso del paese: Non si molla! Forza Amatrice. 
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MARIO PERROTTI 
Distruzione e morte in una manciata di secondi risultati eterni. 
In quelle macerie si respira il fetore della morte e si avverte l'affanno di sogni e speranze . / .  
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Ma il desiderio di vivere rispunta e si aggrega in un abbraccio comune. Negazione del passato e sguardo al 
futuro con gli occhi dell'infanzia. 
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FRANCESCA SABATINI 
Un anno dopo. 
La prima impressione è lo sgomento. 
Quel che si prova guardando le immagini in televisione nulla è a confronto di quel che si sente camminando per 
quelle che un tempo erano delle vie colorate e vissute.  Allora, interviene la ritrosia dettata dal profondo, direi 
ossequioso rispetto, e non si riesce a scattare. Fare fotografie pare come profanare un dolore, entrando in una 
sfera troppo intima per esser violata, testimoniata da una stampella con un abito colorato che spunta tra i sassi, 
da un camioncino Lego, da un mappamondo bucato . / . 
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Poi la reazione. 
Ieri era così, ma oggi è un altro giorno. E  la vita c’è di nuovo, nei ristoranti dignitosamente ricavati nei prefabbricati, 
nelle casette gialle – provvisorie ma ridenti -, nei bambini nei passeggini e nel sorriso della gente. 
Fotografare diventa allora un compito importante: il dovere di testimoniare dolore e rinascita, affinché si 
conoscano, si condividano e, soprattutto, si sostengano e si aiutino; accelerando il faticoso percorso del ritorno alla 
Vita. 
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ELISABETTA TUFARELLI 
Della bellissima chiesa di Chiesa di San Francesco, malgrado gli interventi, non restano che parte della facciata 
e delle mura. L'interno è tutto crollato . / . 
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L'attuale sede della chiesa di Sant’Agostino contiene le poche cose religiose salvate dal sisma. 
La fede resta sempre. 



LIDIA LAUDENZI                                   Photo & Sophia 

IL TEMPO 

Ogni cosa ha il suo tempo e c’è un 
tempo per ogni cosa, come recita il 
celeberrimo passo dell’Ecclesiaste. 
Così c’è un tempo per partire e un 
tempo per tornare.  
Tornare… il tempo delle vacanze passa 
sempre troppo in fretta… nel cassetto 
una miriade di fotografie a sollievo del 
nostro umore nostalgico. Perché 
tornare è sempre più spesso tempo di 
nostalgia, è voler riavvolgere il tempo 
per poter ricordare quei momenti 
speciali trascorsi troppo velocemente.  
Il tempo non è mai come lo 
vorremmo: fugge via quando 
vorremmo trattenerlo, oppure sembra 
non passare mai quando, invece, 
vorremmo che passasse in fretta. 
Il Tempo! Una straordinaria 
dimensione nella quale concepiamo e 
misuriamo il trascorrere degli eventi, 
ma di cui abbiamo una strana 
consapevolezza. 
Questo tempo, impertinente e 
imprevedibile, impercettibile, eppure 
così essenziale per le nostre vite. Si 
dice sia medico, galantuomo ma 
anche tiranno. È un insieme invisibile 
di anni, mesi, giorni, ore, secondi, 
attimi… è inesorabile nel suo incedere 
e indifferente al nostro sentire. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pensiero_di_Bergson


PHOTOSOPHIA 26 35 

Relativo, il tempo! Un minuto, 
può essere un tempo per nulla 
breve. Per una macchina 
fotografica, ad esempio, risulta 
essere un tempo lunghissimo 
per catturare la luce e il suo 
messaggio.  
Così inesorabile e tiranno per 
l’uomo, è in realtà il miglior 
amico della fotografia. Jeanloup 
Sieff, infatti, ci ricorda che “il 
denominatore comune di tutte 
le foto è sempre il tempo, il 
tempo che scivola via tra le dita, 
fra gli occhi, il tempo delle cose, 
della gente, il tempo delle luci e 
delle emozioni, un tempo che 
non sarà mai più lo stesso”. 
Anche la fotocamera ha i suoi 
tempi e un tempo per ogni 
cosa. Millesimi di secondi, 
secondi, minuti… tempi brevi, 
lunghi o lunghissimi per 
catturare il volo di un uccello, la 
morbidezza delle nuvole e il 
vento che le spazza via, le foglie 
d’autunno, le montagne 
d’estate, il mare d’inverno, per 
congelare una goccia d’acqua 
che sia pioggia, mare o lacrime, 
per rendere di seta un fiume o 
creare “fantasmi” che si 
muovono rapidi nella notte, 
oppure per fissare le strisce di 
“luci in corsa”, o ancora per 
scrutare il buio e restituire le 
luci alla sua città. Insomma, per 
frugare nel mondo e restituirgli 
le sue bellezze. 

Foto Valentina Trincia 
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Per la fotocamera ogni tempo è quello 
giusto. Si espone al tempo e tutto il 
Tempo è suo complice, che scorra lento 
o voli via … Festina lente potrebbe 
essere il suo motto, affrettati 
lentamente … la macchina fotografica 
ha tutti i tempi per catturare un istante, 
quello decisivo - per dirla con Cartier-
Bresson- e affidarlo all’eternità: “la 
fotografia è una mannaia che coglie 
nell’eternità l’istante che l’ha 
abbagliata”. 
È per governare il Tempo che si 
fotografa, per fermarlo nella sua corsa, 
per rallentarlo e farci tornare indietro 
attraverso le fotografie. Una foto è 
l’incantesimo che può realizzare il 
nostro più segreto e recondito 
desiderio … Se potessi fermare il tempo 
… Se potessi tornare indietro …: quante 
volte lo abbiamo pensato?  
Come un boomerang, quell’attimo 
catturato dalla fotocamera e 
immortalato in una fotografia è lanciato 
nel futuro e attraverso di lui, poi, può 
tornare indietro. Ritornare. 
Una fotografia conserva un istante di 
tempo, impedendo che sia cancellato e 
sostituito da altri istanti. Una foto non 
permette di di-menticare (allontanare 
dalla mente), né di s-cordare, 
(allontanare dal cuore). 
Semplicemente, una foto è un attimo 
che ri-corda (re-cordis … indietro al 
cuore).  
Ritorna al cuore.  

Illustrazione Angeles Balague Time flies 
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Dal 9 al 29 settembre, presso la libreria Fahrenheit 451 
(piazza Campo de’ Fiori – Roma) saranno esposte le 
fotografie del progetto «Blue»  di Carola Gatta. 
 
«Conosco Carola da svariati anni, avendo frequentato 
diversi miei corsi ed essendo una redattrice fissa della mia 
rivista Photosophia; di lei ho sempre apprezzato il suo 
essere silenziosa ma profonda, esattamente come il mare 
che in questa mostra rappresenta. 
Le immagini di Carola cercano il “silenzio” vissuto come 
una ricerca di ordine difficilmente rintracciabile nella 
società attuale ma facilmente individuabile dall’artista 
che è in lei: pulire e togliere sono sempre state le parole 
d’ordine delle sue immagini. 
 
 

 Un’altra cosa che apprezzo di lei come fotografa e come persona, non sempre riscontrabile nelle immagini di altri, 
è la volontà di imprimere spesso nei suoi scatti il “ricordo” di momenti famigliari, e questo da alle sue immagini un 
valore aggiunto che è forse il più antico valore della fotografia: un ricordo tangibile di attimi vissuti che non è pura 
astrazione ma realtà vissuta di momenti intimi trascorsi con i propri cari. Un’artista quindi completa, che mette in 
piazza i propri sentimenti trasformandoli in un arte che solo pochi possono comprendere a pieno». 

 Silvio Mencarelli 

BLUE 

CAROLA GATTA                                   Photo & Mostre 



 

WALTER BORGHISANI                                            L’ Autore 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         
 

SANATORIUM 
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I luoghi di sofferenza e sanificazione sono luoghi intensi.  Fatti di zone d’ombra e solo apparentemente silenti; 
fatti di zone d’ombra i cui silenzi parlano. 
Ho avuto l’opportunità di entrare nel sanatorio di Palanga nel settembre 2016. 
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Il sanatorio di Palanga 
(http://www.prl.lt/en) è il 
primo di tutta la Lituania. Vi 
si effettuano interventi 
riabilitativi di vario genere, 
dalla semplice fisioterapia 
alla rieducazione fisica più 
complessa. La parte 
interessante, inedita, di 
questo contesto è 
l’esistenza di un tipo di 
riabilitazione che in Italia 
non esiste (o, per lo meno, 
viene citata ma non viene 
attuata): la riabilitazione 
professionale. 

http://www.prl.lt/en
http://www.prl.lt/en
http://www.prl.lt/en
http://www.prl.lt/en
http://www.prl.lt/en
http://www.prl.lt/en
http://www.prl.lt/en


PHOTOSOPHIA 26 40 

Attraverso lo Stato e 
l’ufficio di collocamento 
(anche attraverso fondi 
della EU) si procede al 
recupero professionale di 
persone che abbiano 
subito incidenti fisici o 
shocks psicologici. Il 
recupero può avvenire 
anche in casi di persone 
con problemi meno 
conclamati (tipo un 
semplice ma definitivo 
problema di schiena) che, 
rivolgendosi al 
collocamento, potranno 
trattare ed imparare una 
nuova professione 
consona al loro nuovo 
stato e venire re-inseriti. 
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Lo sviluppo del progetto deve avere valore divulgativo. I luoghi di sofferenza e sanificazione sono luoghi 
intensi. La sofferenza si mischia alla speranza e cede alla forza della speranza.  
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BIO: sono nato all’incirca 40 anni fa. Fotografo da circa 20. 
Di quando in quando progettista. Ho studiato fotografia nel nord dell’Italia. 
C’è qualcosa che intercorre tra un paesaggio di lontano e l’essere estremamente vicino a qualcuno: io lo chiamo 
spesso fotografia. C’è qualcosa che intercorre tra me e la fotografia: io lo chiamo spesso poesia, ma è una lunga 
storia. 
Lavoro tra progetti documentaristici e fotografia commerciale. Attualmente sto concentrando i miei sforzi su un 
nuovo progetto, da svilupparsi nell’Europa dell’est durante i prossimi mesi. 
I miei lavori hanno ricevuto pubblicazione su magazine quali: NationalGeographic, WitnessJournal, C41, 
FloatMagazine. 
 



Photosophia invita tutti i suoi lettori a partecipare ai nuovi Contest su Instagram, il cui tema sarà di volta 
in volta rivelato sulla nostra rivista a partire da questo numero. Le tre foto migliori di ogni contest, a 
giudizio insindacabile della redazione,  saranno pubblicate sul numero successivo di Photosophia con 
una breve presentazione degli autori. Tutte le foto vincitrici faranno parte di una mostra ed esposte a 
giugno 2018 nella sede della Libera Accademia di Roma LAR-UPS di viale Giulio Cesare a Roma. 
Responsabile del fotocontest  Carola Gatta. 

 INSTAGRAM FOTOCONTEST                Splendid Skies  

Il tema di questo numero è SPLENDID SKIES. 
Carica su Instagram una o più fotografie dove il cielo sia il protagonista utilizzando l’hashtag 
#concorso_photosophia_1 e la mention @photosophiamagazine. Ricordati anche di seguire il 
nostro account instagram. Hai tempo per partecipare fino al 30 ottobre 2017. Ovviamente devi 
possedere i diritti della foto che decidi di postare.  
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 FABRIZIO BONIFAZI                          Photo & Tradizioni 
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Geisha 
“Non è per una geisha desiderare. Non è per una geisha provare sentimenti. La geisha è 
un'artista del mondo, che fluttua, danza, canta, vi intrattiene. Tutto quello che volete. Il 
resto è ombra. Il resto è segreto.” 

("Memorie di una geisha", 2005) 

In Giappone, ancora oggi, vive un'antica tradizione di ragazze che intrattengono persone ballando, cantando e 
suonando gli strumenti tipici giapponesi: la geisha.  
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Il termine Geisha è composto da due kanji, uno che significa “arte” ed uno che significa “persona”, la traduzione 
letterale potrebbe quindi essere “persona d'arte” ovvero quando essere donna diventa un'arte.  
L'apprendista geisha è chiamata Maiko (“fanciulla danzante”), è proprio la maiko che con le sue complicate 
pettinature, il trucco elaborato e i coloratissimi kimono ha contribuito a creare lo stereotipo della geisha che si ha in 
occidente. 
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L'altro termine usato per indicare la geisha è Geiko, ovvero la geisha di Gion, quartiere di Kyoto.  
Kyoto ospita molte di queste ragazze, che vivono in quartieri chiamati Hanamachi: Gion Kobu e Gion Higashi. 
Nonostante il declino del numero di geisha presenti, Gion è stata dichiarata bene culturale tutelato dal governo 
nazionale. Vi sono presenti numerose sale da tè, dove le ragazze intrattengono intellettuali e uomini d'affari. La casa 
da tè è un mondo appartato in cui l'intrattenimento viene offerto attraverso bevande, piacevoli conversazioni e 
musica tradizionale. 
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Le prime figure presenti in Giappone che si possono accomunare alla geisha odierna furono le saburuko, cortigiane 
specializzate nell'intrattenimento delle classi nobili. Ebbero il loro apice nel VII secolo, per poi scomparire 
soppiantate dalle juuyo, ossia prostitute d'alto bordo. Da qui probabilmente parte anche il malinteso che riguarda le 
geishe, che in occidente spesso sono confuse con le prostitute. Anche per colpa dell'occupazione degli americani in 
Giappone, che scambiarono le “donne di piacere” con le geisha, mentre in Cina, la parola geisha è tradotta con il 
termine yì jì (艺妓), dove jì (妓) ha il significato proprio di "prostituta".  
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Dal 1600 comparirono figure 
simili alla geisha odierna, che 
però erano uomini, che 
avevano il compito di 
intrattenere gli astanti con 
balli e battute di spirito. Circa 
alla metà del secolo successivo 
comparirono le prime donne 
geisha. Nel 1617, durante il 
periodo Edo, Tokugawa 
Hidetada (shogun), rese la 
prostituzione legale. Per non 
confondere la geisha con le 
prostitute, nel XIX secolo in 
tutte le principali città del 
Giappone, furono approntati 
quartieri dove avrebbero 
potuto svolgere la loro 
professione. 
 
Le foto che ho scattato per 
questo progetto sono frutto di 
anni di viaggi in Giappone, 
facendo sempre tappa a Gion, 
quartiere di Kyoto, dove è 
possibile incontrare queste 
ragazze mentre raggiungono il 
posto di lavoro, oppure 
durante il ritorno verso le 
proprie okiya, le residenze 
dove le ragazze studiano, si 
addestrano e vengono 
ospitate. 
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Di queste ragazze mi ha sempre affascinato il loro portamento fiero e la loro eleganza e fotografarle nel contesto del 
quartiere di Gion è come tornare indietro nel tempo, nel periodo in cui queste artiste intrattenevano il Giappone 
feudale. C'è da considerare una cosa però, non è facilissimo ritrarre le geishe, perché si muovono molto velocemente 
e sono quasi sempre circondate da turisti, incuriositi ed attirati dalla loro figura che si fa strada tra la folla. 
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A causa di persone poco rispettose, ho notato nell'ultimo viaggio che ho fatto in Giappone, che a Gion sono presenti 
dei cartelli, che vietano di attirare l'attenzione delle geisha, di afferrarle e dar loro fastidio, molto probabilmente 
perché sono state disturbate ed infastidite durante il loro passaggio per le vie del quartiere di Kyoto. Se invece tratti 
la geisha con rispetto, le concedi il suo spazio, non la circondi come se fosse un animale braccato dal suo predatore, 
queste ragazze si lasciano fotografare ed in alcuni casi, se si è ben educati, si mettono addirittura in posa, 
concedendo uno sguardo, un sorriso, un bel momento al fotografo. Non ho un genere di fotografia che prediligo, amo 
la fotografia nel suo insieme, amo scattare foto ed amo i momenti in cui lo faccio, sono appassionato del Giappone, 
della sua cultura e tutto ciò che ne deriva, ogni volta che mi ritrovo nella terra del Sol Levante per me è un sogno che 
si avvera. 
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Fabrizio Bonifazi nasce a Roma il 29/10/1984, è appassionato del Giappone e della sua cultura. 
Entra a far parte dell’associazione culturale fotografica di Roma “La Compagnia della Foto” nel 2014, anno in cui 
inizia a dedicarsi al mondo della fotografia con estrema curiosità e passione. Ama la street photography e la 
fotografia naturalistica, grazie alla sua passione per i viaggi e per il Giappone, ultimamente è attratto dalla fotografia 
di ritratti di cosplayer. Proprio per l’assenza di parole, reputa la fotografia il miglior modo di comunicare 
un’emozione.  
I suoi lavori sono stati esposti presso: Biblioteca Nardi – La mia Roma, Festival dell’Oriente di Roma – Washi, 
Vigamus – Tokyo Arcade, Biblioteca Nardi – A song of Ireland. Le sue foto sono state pubblicate su: Giroinfoto.com – 
Geisha e BackDoorMagazine - Geisha 



 

 Base 
 Intermedio 
 Progredito 

 Tecniche d’illuminazione 
 Ritratto 

 Ricerca e Sperimentazione 
 Fotografare in studio 

 Camera Raw 
 Photoshop 

 Camera oscura analogica 
 Portfolio 

I corsi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma sono tenuti da 
professionisti, rilasciano  sempre un 
Attestato di Competenza, su richiesta 
riconosciuto FIAF, e mettono a 
disposizione degli iscritti notevoli 
occasioni gratuite di visibilità dei 
propri lavori. Tutti i corsi prevedono 
soprattutto lezioni pratiche. 
Con l’iscrizione ai corsi di fotografia 
annuali, si potrà inoltre usufruire 
della quota agevolata per l'iscrizione 
al PHOTOSOPHIA Fotoclub, circolo 
associato FIAF (Federazione Italiana 
Associazioni Fotografiche), che offre 
un ricco calendario d’iniziative 
fotografiche, tra le quali: 
realizzazione di progetti, seminari 
monotematici, incontri con gli autori, 
serate di proiezioni audiovisivi, 
seminari di preparazione a concorsi 
di fotografici  con analisi critica dei 
lavori, viaggi e uscite fotografiche. 
Contatti: 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

Scuola di Fotografia LAR 
Direttore Silvio Mencarelli 

http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
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http://www.accademialar.it/Corsi/Fotografia/
http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
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mailto:info@accademialar.it
mailto:circolo@photosophia.it


JACQUELINE SIMON                                  Photo & Società 

  

 
 

Turismo di massa, un bene o una piaga? 
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Il periodo estivo vissuto nelle 
città d’arte, come lo sono 
Venezia, Firenze e Roma, 
ripropone il tema dibattuto, e  
di cronaca, del turismo di massa 
e delle sue conseguenze. A 
Roma, l’afflusso incontrollato di 
turisti davanti alle fontane 
storiche ha costretto il Comune 
ad emettere una delibera per la 
loro protezione nonché ad 
aumentare i controlli.  Vigili 
urbani e volontari presidiano i 
posti maggiormente frequentati  
per evitare danni e/o abusi sui 
monumenti mentre ci si 
potrebbe aspettare dai visitatori 
rispetto per quello che sono 
venuti a vedere. 
Purtroppo non è così e la 
crescita esponenziale del flusso 
turistico diventa un vero 
problema. Ovviamente c’è un 
motivo alla base di quello che 
noi consideriamo una  invasione 
ma che per i singoli è un diritto. 
La definizione di “turismo di 
massa” è uno spostamento di 
un numero esorbitante di 
persone che si recano negli 
stessi posti nello stesso periodo. 
L’aspetto economico-sociale è 
la chiave di questa 
trasformazione del turismo: 
fare una vacanza, in posti 
celebri (mare montagna città 
d’arte e così via) ad un prezzo 
contenuto. 
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Niente da eccepire certamente 
poiché  le società specializzate 
propongono pacchetti comprensivi 
di tutto a prezzi abbordabili per i 
più. Ma è questo aspetto che 
genera le conseguenze di cui ora 
parliamo. 
Infatti, nel momento in cui il 
turismo diventa un bene di 
consumo accessibile quasi a tutti , 
esso diventa  un prodotto 
commercializzabile e quindi 
soggetto alle leggi di mercato. Il 
viaggio non è più una scelta 
personale, bensì una preferenza 
fra le soluzioni preconfezionate da 
agenzia di viaggio e tour operator. 
L’industria del turismo, traendone 
profitti anche a discapito della 
qualità culturale, si è sostituita alla  
libera decisione dell’individuo . Il 
marketing turistico, per attrarre il 
cliente  crea immagini  
stereotipate avulse da ogni 
contesto storico e culturale, 
banalizzando così la fruizione del 
patrimonio artistico e 
condizionando nel contempo gli 
atteggiamenti dei singoli. 
E questo porta ad un altro 
argomento: che cosa prova il 
turista nei luoghi visitati? 
Certamente pilotato perché non 
conosce e non sa che cosa 
rappresenta quello che gli sta 
davanti, non avrà la percezione né 
la comprensione dei posti in cui si 
trova, se non  in minima parte.  
Quello che conta, alla fine, è di 
essere stato in vacanza. 
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Esasperando il paragone….per il turista medio le città millenarie e cariche di storia hanno la stessa attrazione dei 
soggiorni  balneari o montani !! Quello che importa spesso….è la condivisione fotografica della propria esperienza. E 
di questo ne abbiamo già parlato nel numero precedente di Photosophia. 
E se si volessero esaminare le conseguenze per le città storiche e i suoi abitanti? Nei centri storici il flusso verso i 
principali monumenti viene intercettato dalle attività commerciali connesse alla sua presenza. Le strade di Firenze o 
di  Roma, le calle di Venezia si svuotano dei loro negozi , dei loro artigiani a discapito degli abitanti che vi risiedono. 
A loro posto si moltiplicano le orrende vetrine ( si fa per dire) dei souvenirs made in China , i fast food di bassa 
qualità , una invasione di pessimo gusto nei luoghi più belli delle città. Ci sarebbe anche da aggiungere la 
proliferazione  dei Bed & Breakfast , provocando una desertificazione dei residenti a causa dell’ l’aumento del 
prezzo delle case. 
La trasformazione delle città non può essere impedita ma non in questo modo.! Allora sì il turismo di massa non è 
un bene ma una piaga, tranne per gli operatori commerciali. E’ vero, in un certo senso, che crea posti di lavoro ma 
in quali condizioni? I famosi villaggi turistici hanno sempre sfruttato i giovani che vi lavorano; i contratti sono da 
precari mentre nelle città la manovalanza, sfruttata anch’essa, è quella degli emigrati. 
Cambiamento a 180 gradi del turismo, specchio dei nostri tempi. 
 
 



 GIANNI AMADEI                       Photo & Formazione 
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Fotografia Creativa – L’effetto Bokeh 

La fotografia si esprime in un numero infinito di modi; la tecnica e la creatività, quando si incrociano, danno luogo a 
rappresentazioni ed espressioni sorprendenti che a volte ci lasciano stupefatti. 
L’effetto bokeh è uno di questi e, anche se conosciuto da molto tempo e noto con altri nomi, viene applicato con 
risultati diversi a foto naturalistiche, di paesaggio, ritratti e altro. 

Ma che cos’è il bokeh?  Il 
bokeh è una tecnica che 
permette di avere un 
particolare effetto sfuocato 
nelle foto e si può ottenere 
grazie alla profondità di 
campo del proprio 
obiettivo: responsabile di 
ciò è il diaframma e la sua 
regolazione. 
Bokeh è un termine tratto 
dalla lingua giapponese e 
significa  “sfocatura”, 
consiste in pratica nel 
mantenere a fuoco 
esclusivamente il soggetto 
della fotografia sfocando,  
quanto  più possibile, tutto il 
resto fino a renderlo 
indistinguibile. In questo 
modo l’attenzione di chi 
vede la foto è totalmente 
focalizzata sul soggetto 
ripreso.  
 
 

foto Aldo Capece 

https://it.wikipedia.org/wiki/Bokeh
https://it.wikipedia.org/wiki/Bokeh
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Il bokeh descrive quindi la qualità e le caratteristiche delle aree sfocate, che risulteranno particolarmente visibili 
nei punti più luminosi. La quantità di bokeh aumenta quando l'immagine ha una profondità di campo ridotta o 
un'area più sfocata. Pertanto, per regolare la quantità di bokeh nelle immagini è necessario variare l'estensione 
della sfocatura. La qualità del bokeh, rispetto alla quantità, dipende dall'obiettivo utilizzato. Particolarmente 
visibile nei punti luminosi sfocati, la forma delle macchie di colore dipende dall'apertura dell'obiettivo, ovvero il 
foro creato dalle lamelle del diaframma. Generalmente, gli obiettivi con un diaframma a più lamelle producono 
un'apertura più circolare e un effetto bokeh più gradevole. 
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I dettagli delle aree non a fuoco si riducono mano a mano che il diaframma si apre: lo sfocato è quindi molto 
morbido a grandi aperture, più duro (meno sfocato) a piccole aperture del diaframma. 
Il bokeh dipende da un fenomeno fisico dell’ottica: l’aberrazione sferica. Per capire come agisce l’aberrazione 
sferica ci riferiamo ad una scena con una forte sorgente luminosa sullo sfondo come può apparire un lampione 
acceso in una scena notturna sullo sfondo (quindi nella zona sfocata) e il fuoco posizionato su di un oggetto in 
primo piano. Il lampione sarà riprodotto come una sfera di luce, tanto più grande quanto più intenso è l’effetto 
sfocato (e quindi l’apertura del diaframma). 

foto Piero Cicali 
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Inoltre tale cerchio luminoso può essere di tonalità uniforme, di tonalità più intensa al centro e diminuire ai bordi o 
il contrario con una forte intensità all’esterno e una zona più scura all’interno.  Chiudendo il diaframma si riduce la 
superficie della lente curva rispetto alla parte centrale rendendo l’obiettivo “meno sferico” e quindi il fenomeno 
dell’aberrazione e dello sfocato si riduce considerevolmente. C’è anche da considerare che la sfumatura degli 
oggetti non a fuoco è legata direttamente alla correzione dell’aberrazione sferica che normalmente viene 
effettuata dagli stessi obiettivi. 
Da un punto di vista pratico, gli obiettivi fotografici che meglio si prestano  a sperimentare questa tecnica (per 
raggiungere ottimi risultati per l’ottenimento dello sfondo sfuocato) sono proprio i medio-tele (lunghezza focale 
compresa tra gli 85 mm ed i 150 mm), i teleobiettivi ed i macro.  
Buona parte delle immagini riportate in questo articolo sono state realizzate con un’ottica fissa, il 100 macro della 
Canon F 2.8. 
 

foto  Silvio Mencarelli 
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Di seguito riportiamo alcune indicazioni e consigli tecnici che, se seguiti, consentono di ottenere risultati molto 
interessanti fermo restando che il ruolo determinante viene svolto come sempre dalla vena creativa del fotografo 
stesso: 
 
• Il primo consiglio è 
legato alla scelta 
dell’ottica, teoricamente 
è possibile utilizzare 
qualsiasi ottica per 
ottenere questo effetto. 
Va però considerato che 
ottiche fisse (molto 
luminose) sono in grado 
di produrre uno sfocato 
migliore, per le ottiche 
zoom si dovrà utilizzare 
la focale massima  per 
accentuare la differenza 
di messa a fuoco tra 
soggetto e sfondo. 
 
• Il secondo consiglio 
riguarda l’apertura del 
diaframma,    più questa 
 
sarà ampia più si raggiungerà lo scopo di mettere in risalto il soggetto rispetto allo sfondo. impostando la fotocamera 
sulla modalità Priorità Diaframma (Av) o Manuale (M), selezionare la massima apertura (valore F ridotto) per ridurre 
la profondità di campo e aumentare la sfocatura rispetto al soggetto a fuoco. 
 
•Aumentare la distanza tra il soggetto e lo sfondo per sfocare ulteriormente quest'ultimo. 
 
•Avvicinarsi per ridurre la distanza tra il fotografo e il soggetto, ciò consente di aumentare ancora la quantità di 
sfondo sfuocato. 
 
•E’ molto importante il modo di comporre l’immagine: sono assolutamente da evitare sfondi non omogenei; avere 
uno sfondo piatto è molto utile quando non è possibile far allontanare il soggetto principale dallo sfondo retrostante. 
 

foto Gianni Amadei 
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• Ma per ottenere effetti particolari che impreziosiscono la  foto è importante scegliere soggetti che hanno nello 
sfondo, cioè nella zona sfuocata, punti di luce visibili (sorgenti li luce tipo luci di Natale) o lame di luce che passano 
attraverso le foglie degli alberi. L’effetto che si produce sono tanti cerchi di luce di varie dimensioni; questo è un 
effetto molto ricercato per conferire particolari artistici alla fotografia. Il tipico bokeh circolare quindi, per essere 
realizzato, necessita di fonti di luce puntiformi piuttosto distanti dal soggetto a fuoco: il diaframma tutto aperto 
permetterà la sfumatura di queste luci, decorando lo sfondo della fotografia e rendendola quasi poetica. 
 
• L’operazione di messa a fuoco del soggetto è determinante per il risultato finale e va effettuata manualmente. 
  

foto Sergio Cortesi 
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Conclusioni: 
Seguendo le indicazioni fornite sarà facile ottenere l’effetto di sfocatura dello sfondo, più complicato sarà ottenere 
i cerchi di luce sempre sullo sfondo  perché, come già detto, occorrono delle condizioni di luce particolari, un ruolo 
molto importante viene svolto dall’ottica installata sulla Reflex che deve essere di focale adeguata e molto 
luminosa. L’ esercizio e la sperimentazione  da parte del fotografo faranno il resto. 
Il Circolo Fotografico Photosophia dedicherà una giornata fotografica ad hoc per la sperimentazione di questa 
tecnica. 
Di seguito suggeriamo alcuni tutorial molto utili per prendere confidenza con questa tecnica.: 
https://www.fotografareindigitale.com/2012/01/come-fare-effetto-bokeh-creativo-luci-a-cuore-o-stelle/ 
http://www.cultorweb.com/Bokeh/B.html 
https://www.youtube.com/watch?v=hiccKrZIbmA 
https://www.youtube.com/watch?v=cehfUI1_gc0 
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DAL 18 AL 24 
SETTEMBRE 

FESTIVAL 
DELLA 

CONOSCENZA E 
DEI SAPERI 

Settimana 
dell’orientamento. 

Un contenitore 
gratuito di: 

lezioni,  
concerti, 

eventi 
e spettacoli 

 per conoscerci e 
sperimentare le 
nostre attività. 

www.accademialar.it 

http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/
http://www.accademialar.it/


LORENZO MINI                                   Photo & Costume 

Lorenzo Mini presenta il suo nuovo libro “Colonie” 

Questo libro si aggiunge e va a completare 
il progetto, nato anni fa, “Colonie Marine”, 
che attraverso la mostra dedicata alle 
colonie di vacanza in Italia ha voluto 
riscoprire questo fenomeno sociale ed 
architettonico che si è sviluppato nel nostro 
paese tra le due guerre per proseguire 
negli anni del boom economico fino ad 
esaurirsi quasi del tutto negli anni ’90. Un 
viaggio nella memoria storica italiana 
attraverso il Paese, da nord a sud e dal 
tirreno all'adriatico. 
 
... un flashback che mi ha accompagnato 
lungo questa esperienza esplorativa e che, 
tangibilmente, è stato il primo vero 
contatto con le colonie, è il ricordo, quasi 
onirico, di un giorno d'estate dei primi anni 
'80, quando ho accompagnato mio cugino e 
mio zio (di Milano) a salutare un coetaneo 
ospite di una colonia estiva nella zona 
ponente a Cesenatico: “rinchiusi” in questi 
recinti, centinaia di bambini che, incuriositi, 
ci venivano a salutare; l'incontro si è svolto 
velocemente attraverso la cancellata, noi 
fuori e lui con tutti gli altri dentro... Avere 
sotto gli occhi quotidianamente queste 
strutture e averle viste, negli anni, vive e 
poi abbandonate, mi ha sempre affascinato 
ed incuriosito.  
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Quando poi ho iniziato a intraprendere la fotografia in maniera progettuale,  è stato naturalmente questo il primo 
argomento a cui mi sono dedicato. 
Era il 2009 quando, in compagnia di un amico, ho fatto la mia prima esplorazione fotografica all'interno di una 
colonia abbandonata da pochi anni. Una emozione fortissima: un misto di paura e stupore nel vedere, finalmente, 
un mondo solo immaginato e sconosciuto praticamente a chiunque. Le cucine, i refettori con tutti i tavoli e sedie, 
le camerate con tutti i letti in fila, gli ambulatori, le lavanderie e l'immancabile chiesa.  
(Lorenzo Mini) 

Colonia marina "Postelegrafonici" (Pesaro, PU) 
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Si rimane stupiti e sorpresi da questi giganti di cemento che paiono aerei, treni, navi in partenza per il mare ma che, 
nonostante la loro grandiosità, non disturbano lo sguardo. Ne sono state costruite a migliaia tra i monti e il mare 
negli anni Trenta del secolo scorso; con saloni ben areati, esposti al giusto sole e circondati dal verde, erano 
funzionali all’interno e all’esterno, al benessere dei bambini ospiti. “Il popolo italiano vuole essere sano” decretò 
Mussolini, da qui i suoi architetti si lanciarono in creazioni sperimentali e complesse che hanno fatto la storia 
dell’architettura contemporanea come luoghi dell’utopia. 

Colonia marina "Rosa Maltoni Mussolini" (Giulianova, TE) 
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Specie quelle marine, le più grandiose che ospitavano fino a duemila bambini, hanno insegnato agli Italiani ad 
andare al mare facendo della villeggiatura marina un fenomeno di massa. Oggi sono perlopiù edifici in abbandono, 
quando non vengono sventrati e snaturati per ospitare scuole, alberghi o appartamenti o in alcuni casi addirittura 
demoliti per cedere i loro ampi spazi alla speculazione edilizia; con le porte e le finestre divelte, che rappresentano 
metaforicamente i varchi da cui man mano è fuoriuscita la loro sostanza. Assomigliano molto a parole senza più 
significato che attendono la loro fine.  

Colonia marina "Decima Legio Bolognese" (Miramare, RN) 
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Si è trattato di un’evoluzione urbanistica a tre tappe: la prima, quella della loro costruzione e del loro uso in base 
alla funzione originaria; la seconda, quella dell’abbandono, dello svuotamento di significato; la terza, quella 
dell’attesa in cui per anni non sono state più nulla. E’ il momento in cui l’ambiente esterno entra all’interno delle 
vuote colonie ripassando da quei varchi da cui era fuoriuscito, cercando il senso originario, integrandole così nel 
modello urbanistico dominante. Settanta anni fa rappresentavano il pieno nel vuoto, oggi, per le dimensioni 
dell’area di rispetto che le circonda, costituiscono il vuoto nel pieno.  
(Arch. Massimo Bottini) 

Colonia marina "XXVIII Ottobre" (Cattolica, RN) 
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Colonia marina "XXVIII Ottobre" (Cattolica, RN) 
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Colonia Marina "Principe di Piemonte" (Porto San Giorgio, FM) 
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Colonia marina "Montecatini" (Cervia, RA) 
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Lorenzo Mini 
Nasce a Rimini il 3 agosto 1973, vive e lavora a Cesenatico. Il suo progetto fotografico, in generale, è orientato 
verso la documentazione di particolari fenomeni socio culturali e paesaggistici, interpretati come specchio della 
modernità, attraverso i quali tenta di rappresentare e rendere evidenti le condizioni, a volte contraddittorie, del 
nostro tempo. Ha realizzato vari reportage e progetti, alcuni dei quali esposti in mostre personali e collettive. 
Collabora spesso con riviste ed associazioni tra le quali "ITALIA NOSTRA" e "AIPAI" (associazione italiana per il 
patrimonio archeologico industriale). 
www.lorenzomini.it   
http://www.lorenzomini.it/colonie/ 
 

Colonia marina "Stella Maris" (Montesilvano, PE) 
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P.T.A. – Photoclub 
Twinning Activities. 

L’incontro fa parte 
delle iniziative di 

gemellaggio tra 
Circoli FIAF 

Dopo il II PTA del 23 
giugno 2017 sul tema 

dell’ Urban & Street 
Photography che ha 

coinvolto i circoli: 
AF Pixel Ocean, 

Photosophia  
Lucis Imago,  

il III PTA, ideato dal 
consigliere FIAF Lucio 
Governa propone un 

pomeriggio 
all’insegna della 

Fotografia 
Naturalistica. 

 
Ingresso libero fino a 

esaurimento posti. 

http://www.fiaf.net/
http://www.fiaf.net/




CONCORSO FOTOGRAFICO 

PREMIO PIETRO SILVA 2017 
 

Foto Giada Elsayed  1° Classificata Premio Pietro Silva 2014 

 

PARTECIPAZIONE GRATUITA 
SCADENZA 30 NOVEMBRE 2017 



Il Circolo Fotografico PHOTOSOPHIA organizza in memoria del fotografo Pietro Silva il 
Concorso Fotografico “PREMIO PIETRO SILVA 2017”. Il tema del concorso è la “Street 
Photography” focalizzata nella città di Roma. Le immagini  dei partecipanti al concorso 
dovranno raccontare la quotidianità del vivere nella capitale con i suoi abitanti immersi 
tra poesia e frenesia metropolitana.  L’iscrizione al concorso è completamente gratuita e 
aperta a tutti i fotoamatori e professionisti di tutte le età.  I premi in denaro sono 
riservati agli Under 25. Il termine massimo di spedizione delle foto è il 30 novembre 2017. 
SCARICA IL BANDO SU PHOTOSOPHIA.IT 

 
REGOLAMENTO DEL CONCORSO  
Il tema del concorso è “Street Photography a Roma”. 
Si può partecipare con un massimo di due foto per iscritto. 
Le foto devono essere esclusivamente in formato .jpg ed avere il lato più lungo massimo di 
3200 pixel. 
Tutte le foto devono essere rinominate con il nome dell'autore e numero progressivo (es. 
mariobianchi1.jpg) 
Le foto devono essere spedite al seguente indirizzo mail concorsopietrosilva@libero.it  
entro massimo il 30 novembre 2017. 
E’ obbligatorio spedire insieme alle fotografie la seguente liberatoria e iscrizione al 
concorso: 
 
Io sottoscritto 
………………………………………………………………………...................................................................... 
chiedo l’iscrizione al concorso fotografico “PREMIO PIETRO SILVA 2017” e autorizzo 
gratuitamente alla pubblicazione delle mie immagini gli organizzatori del concorso. 
Dichiaro inoltre di possedere tutti i diritti di pubblicazione e copyright sulle immagini inviate 
e di rinunciare alla restituzione delle immagini inviate. 
 
 
Data …............................               Firma …........................... 
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PREMIAZIONE E GIURIA 
 
La giuria sarà composta da: 
Pres. Silvio Mencarelli:  Fotografo docente di fotografia e Direttore della rivista Photosophia.it 
Dott.ssa Stefania Vannini: Storica dell’arte e responsabile ufficio Public Engagement – MAXXI  
Sig. Luca Zampieri: Fotografo  
 
 
 

 
Il verdetto della giura sarà inappellabile e la giuria consegnerà il giorno 15 dicembre 2017 alle 

ore 18.00, nella sede associativa LAR-UPS di viale Giulio Cesare 78 a Roma, i seguenti premi: 
 
1° CLASSIFICATO “PREMIO SPECIALE TARGA DELLA CRITICA” + ATTESTATO DI 
PARTECIPAZIONE + MYMAXXI CARD INDIVIDUAL  2018 +  GADGET PHOTOSOPHIA 
 
1° CLASSIFICATO Under 25 ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE + 300 € + GADGET 
PHOTOSOPHIA 
2° CLASSIFICATO Under 25 ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE + 200 € + GADGET 
PHOTOSOPHIA 
3° CLASSIFICATO Under 25 ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE + 100 € + GADGET 
PHOTOSOPHIA 
I premi non sono cumulabili.  
Le prime otto foto classificate saranno pubblicate nella web magazine PHOTOSOPHIA  
Rivista di Cultura e Formazione Fotografica edito dalla Libera Accademia di Roma 
 
 
 
Per info scrivere a concorsopietrosilva@libero.it  
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IL GRANDE 
ALMANACCO 

Il nostro periodico su 
carta e digitale per 

informarti su tutte le 
attività della Libera 

Accademia di Roma e 
Università Popolare 

dello sport.  
La nostra Rivista per 
comunicare ai nostri 

soci e a tutte le 
persone le attività 

formative e culturali, 
gli eventi che 

organizziamo durante 
l’anno. Il Grande 

Almanacco contiene 
tutte le informazioni 

necessarie (giorni, 
orari, sedi, 

quote di 
partecipazione) per 

consentire di scegliere 
in piena chiarezza le 

attività che più 
rispondono ai propri 

interessi. 

SFOGLIALO ONLINE 

http://ita.calameo.com/read/0035347089fc933392eee
http://ita.calameo.com/read/0035347089fc933392eee


Alberto Selvestrel  è un giovane fotografo torinese di 21 anni.  Al suo attivo, ha già due mostre personali,  
quattro collettive e un libro fotografico in cantiere.  
La geometria, la pulizia e l’equilibrio spiccano in ogni suo scatto. Questo suo progetto si chiama «Images»  e 
non ha bisogno di spiegazioni. Come dice Alberto: «Ritengo che le immagini debbano dire tutto senza 
l'aggiunta di testi o descrizioni, almeno per quanto riguarda questo progetto. Il libro infatti si intitolerà IMAGES 
e nell' elaborato le uniche scritte saranno il titolo e il mio nome, così facendo riesco a dare spazio alle immagini 
e libera interpretazione allo spettatore.» 
 
 

A cura di Carola Gatta 
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 ALBERTO SELVESTREL                                                 Images 

http://www.carolagatta.com/
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BIO: Alberto Selvestrel è nato a Torino nel 1996. 
Nel 2016 si è diplomato al liceo artistico e ora studia grafica pubblicitaria all’Università di Cuneo. 
Durante gli 2 ultimi anni ha partecipato a diverse mostre collettive e personali. 
Ultimamente è in atto una collaborazione con il Museo a Cielo Aperto di Camo. 



Dentro la Storia: “Un giorno a Palazzo” 
Castello di Alviano, sabato 7 ottobre 2017 

"Dentro la Storia", la storia 
vissuta in modo che possa 
portarci emozioni attraverso la 
musica, le narrazioni, i 
costumi, i luoghi. 
Il Castello di Alviano (Tr) nasce 
come fortezza militare in pieno 
medioevo e nel 1490 venne 
ricostruito secondo le nuove 
esigenze di vita di quei secoli, 
diventando un tipico esempio 
di castello rinascimentale. 
Entrare nel Castello sarà come 
immergersi nel periodo 
rinascimentale attraverso:  
lezioni di storia, canto con il 
concerto del coro "Schola 
Cantorum” della Libera 
Accademia, cena storica e 
danze rinascimentali; si ballerà 
a Palazzo nello stile di corte 
con quadriglie, frottole, 
pavane, gagliarde e madrigali. 
Per informazioni contattaci 
PRENOTAZIONE  OBBLIGATORIA 
Direzione artistica: 
Giovanni Gava - Paola Pagliani 

 
 

mailto:artinclub@accademialar.it?subject=Info "Un giorno a Palazzo nel Castello di Alviano"
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 ROBERTO FRISARI                                      Photo & Libri 

LA BELLEZZA IN FOTOGRAFIA  
  
 “La bellezza in fotografia”.  Sembra il titolo di un libro scritto 
due secoli fa, quando, agli albori della fotografia, ci si chiedeva 
se questa potesse competere con la pittura o la scultura per 
rappresentare la bellezza.    
Il libro che recensiamo invece è stato pubblicato nel 1981 
(tradotto in italiano nel 1995 e recentemente ristampato da 
“Bollati Boringhieri”), in un periodo in cui la fotografia intesa 
come arte si è ormai affermata ma, per gran parte, va in 
direzioni molto diverse dalla ricerca della bellezza. 
 
Questo lavoro è quindi particolarmente interessante e raro 
perché in anni in cui l’identità del fotografo incomincia ad 
entrare in crisi, come se si fosse perso il senso di uno “specifico” 
fotografico (anche perché molti artisti utilizzano la foto 
indifferentemente dagli altri mezzi), è difficile trovare nella 
pubblicistica sulla fotografia chi cerca di fare i conti con termini 
e concetti che sembrano inattuali, come bellezza, forma, verità 
o con il senso della rappresentazione del male, la ricerca del 
silenzio. 
 
Questo “ardito” critico si chiama Robert Adams e raccoglie alcuni suoi brevi saggi “in difesa dei valori 
tradizionali” (così recita il sottotitolo del libro) e  pubblica 23 foto di grandi autori (tra cui Weston, 
Capa, Arbus, Stieglitz, Lange, White) per spiegare meglio le sue tesi. 
 
Robert Adams, però, non è solo un critico ma è prima di tutto un grande fotografo (ha ricevuto 
numerosi premi), nato nel 1937 negli USA e, dopo aver compiuto studi di letteratura, si avvicina alla 
fotografia con l’obiettivo di rappresentare la dialettica tra civiltà e wilderness (cioè la natura 
incontaminata), tema centrale nella cultura americana.  
 

http://www.getty.edu/art/collection/artists/3233/robert-adams-american-born-1937/
http://www.getty.edu/art/collection/artists/3233/robert-adams-american-born-1937/
http://www.getty.edu/art/collection/artists/3233/robert-adams-american-born-1937/
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Il suo obiettivo è descrivere accuratamente la forma e la bellezza che ancora resistevano alla intrusione umana 
nel paesaggio naturale. Occorre però raccontare come nacque in Adams questa esigenza: tornato dopo un lungo 
periodo di assenza in Colorado (terra in cui era cresciuto), trovò un paesaggio profondamente mutato e ferito 
dallo sconsiderato intervento umano. “I luoghi in cui avevo lavorato, cacciato, scalato ed i fiumi che scorrevano 
sono stati tutti distrutti”.   
  
La fotografia però compie un miracolo perchè consente la riconciliazione tra Adams ed il suo mondo in quanto 
gli permette di comprendere, riconoscere, riappropriarsi dell’ambiente che lo circonda.  Il suo sguardo richiama 
quello semplice dei fotografi pionieri che nell’Ottocento accompagnavano le spedizioni geologiche alla scoperta 
dell’Ovest. In quegli scatti, infatti, ritrova un atteggiamento rigoroso e soprattutto una cura nei confronti delle 
cose che Adams ritiene necessari per una visione “classica”.  
  
Giova sottolineare che il rapporto con il paesaggio di Robert Adams è in netta contrapposizione con quello più 
famoso del suo quasi omonimo Ansel Adams, che mirava a rappresentare la maestosità dell'incontaminato, 
ritraendo vasti e intonsi scenari naturali (indimenticabili quelli dello Yosemite), come memoria di una purezza 
idilliaca.  Il nostro Adams invece – insieme alla corrente dei New Topographics, che per la prima volta affronta il 
tema dell’influsso dell’uomo sul contesto naturale in cui vive - optava per una visione meno romantica del 
paesaggio americano, ma senza dubbio più realistica.  Infatti Robert Adams include nelle fotografie gli 
agglomerati urbani, lo sviluppo dell’industria e le centrali nucleari, i depositi di rifiuti, la deforestazione e ogni 
altro intervento umano sull'ambiente che ha mutato profondamente il paesaggio.  
  
L’obiettivo di Adams, sia di fotografo che di critico, da cui scaturisce il vero significato del titolo del libro, è la 
continua ricerca di bellezza: una bellezza che vede incredibilmente permanere anche nelle situazioni di maggior 
degrado, dove però si possono incontrare angoli di mondo sopravvissuti alla devastazione.   Adams prende atto 
di un innegabile degrado, ma, senza giudicarlo cerca testardamente la bellezza di quei luoghi, capace di resistere 
alla distruzione umana, rintracciando un nuovo ordine fuori e dentro di sé, estetico ed esistenziale insieme.  
  
Adams è anche uno dei pochi critici che riesce a dare un senso ed un significato alla parola bellezza, senza 
scadere nel banale: «Perché la forma è bella?  Perché - penso - ci aiuta ad affrontare la nostra paura peggiore, il 
timore che la vita non sia che caos e che la nostra sofferenza non abbia alcun senso”. 
  
I saggi raccolti nel libro non sono quindi il frutto di un pensiero conservatore, nostalgico dei vecchi tempi andati, 
ma di un autore che ricostruisce un fertile rapporto con la storia e la tradizione della fotografia americana, 
tornando ad uno stile tradizionale, ma per attualizzarlo e poter denunciare la perdita dell’innocenza del 
paesaggio, immagine di uno squilibrio che non è solo ecologico, ma sociale ed esistenziale. 
 



“Photosophia" è una nuova corrente artistica che intende rappresentare 
ed esplorare con l’aiuto della fotografia i principali concetti filosofici, 
dimostrando la vicinanza tra immagine, forma e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso 
il mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
forme di dispositivi visuali, utilizzando i meccanismi della ripresa come 
se fossero componenti del processo percettivo: tempo, luce, lenti, punto 
di vista, scelta dell’inquadratura, messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile 
di vita  attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma 
delle idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle 
fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà dell’individuo, una realtà oggi 
spesso estraniante dove l’essere umano perde facilmente la propria 
individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso poco 
soddisfacenti alla natura umana. 
I “photosophisti” sono i seguaci, i fautori e ricercatori della 
"photosophia". Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina 
dando il loro contributo a questa ricerca, presentando idee sotto ogni 
forma artistica. 
Per ulteriori informazione scrivici 

 
Silvio Mencarelli 

MANIFESTO                                  Photosophia®  

mailto:silviomencarelli@libero.it


 
Per informazioni: 
 Silvio +39 3383554942 
Gianni +39  3356308142  
circolo@photosophia.it 

Oppure vieni a trovarci Venerdì 13 ottobre 2017 nella sede LAR-UPS 

di Roma in viale Giulio Cesare 78, per il primo appuntamento del 

circolo anno 2017-18 

 

 

Iscrizioni aperte al 
PHOTOSOPHIA FOTOCLUB 

 
A questo link puoi trovare il 

programma con le date degli 
incontri 2017-18 
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PHOTOSOPHIA è una rivista gratuita e viene realizzata grazie al contributo volontario dei redattori e degli autori. Chi 
desidera proporci progetti fotografici per la pubblicazione può spedire il lavoro a photosophia@libero.it  (caratteristiche 

tecniche sul sito www.photosophia.it). Il materiale spedito non sarà restituito ma diventerà parte dell’archivio 
photosophia.it. La collaborazione e la pubblicazione sulla rivista è a titolo completamente gratuito. 
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